
ATTENTI ALLA TERMINOLOGIA!

Alunno con 
disabilità 

Alunno con 
DSA

Alunno con 
BES



Alunno con 
disabilità 

«Chi presenta una 
minorazione fisica, psichica 
o sensoriale, stabilizzata o 
progressiva, causata da 

difficoltà di 
apprendimento, di 

relazione o di integrazione 
lavorativa e tale da 

determinare un processo 
di svantaggio sociale o di 

emarginazione» 

Percorso dovuto e 
standardizzato per legge

Il servizio sanitario 
nazionale formula 

una 
DIAGNOSI 

FUNZIONALE (DF)

E la commissione 
INPS convalida 

una 
CERTIFICAZIONE 
MEDICO-LEGALE

La famiglia li 
consegna alla 

scuola, che 
assegna un 

INSEGNANTE DI 
SOSTEGNO. 

Insieme si redige il

PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO 

(PEI)

LEGGE 104/1992



Alunno con 
DSA

Chi, pur dotato di 
NORMALI CAPACITA’ 

COGNITIVE, presenta una 
difficoltà SPECIFICA di 
apprendimento nella 

lettura e/o scrittura e/o 
calcolo, NON dovuta ad 

altra patologia

Percorso dovuto e 
standardizzato per legge

Il servizio sanitario nazionale formula una 

DIAGNOSI

La famiglia la consegna alla scuola 
e la fa protocollare

PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO (PDP)

L.170/2010
+

Linee Guida 
del 12/07/2011

La scuola, INSIEME alla famiglia e al 
personale sanitario che segue la 

persona, redige un



LE MISURE 
COMPENSATIVE

LE MISURE 
DISPENSATIVE

Nel PDP si indicano



Cos’è un Piano Didattico 
Personalizzato (PDP)?

È un documento condiviso tra scuola e famiglia
È un documento che analizza la situazione: 

capacità e difficoltà
 Individua materia per materia le modalità di 

adattamento dell’apprendimento (misure 
compensative e dispensative)

Se la famiglia NON desidera un PDP è 
necessario che firmi una liberatoria 



Compensare 

Tutto ciò che si da al ragazzo per 
combattere le difficoltà

 MAPPE, TABELLE, LISTE

 CALCOLATRICE

 COMPUTER con programmi di 
lettura e scrittura (con cuffie e 
microfono!)

 LIBRI DIGITALI

 LIBRI PARLATI 

 LETTORE UMANO

 Più TEMPO!

 …

Dispensare 

Tutto ciò che si toglie al ragazzo per 
combattere la difficoltà

 LETTURA AD ALTA VOCE

 SCRITTURA VELOCE SOTTO 
DETTATURA

 MEMORIZZAZIONE DI LISTE

 MEMORIZZAZIONE DI REGOLE E 
DEFINIZIONI

 MEMORIZZAZIONE DI TABELLINE 

 MEMORIZZAZIONE DI POESIE

 QUANTITA’ DI COMPITI

 DISEGNO TECNICO

 …





Alunno con 
BES

CATEGORIA GENERICA E 
ONNICOMPRENSIVA

Percorso nebuloso, a 
discrezione di scuola e 

famiglie

Può esserci una 
diagnosi

Può non esserci 
una diagnosi

Si può adottare la 
procedura 

indicata nella l.170 
per i DSA

PDP

Nota MIUR 
27/12/2012

CM 6/03/2013
22/11/2013



Chi rientra nei
Bisogni Educativi Speciali (BES)

Alunni con difficoltà di apprendimento non 
momentanee che non rientrano nei DSA

Alunni le cui difficoltà possono avere origine 
fisica, biologica, fisiologica, psicologica, socio-
economica o culturale

 Il D.M. 27/12/2012 estende a tutti i disturbi 
evolutivi le misure previste per i DSA dalla 
L.170/2010



Chi rientra nei
Bisogni Educativi Speciali (BES)

 Chi è in posizione di svantaggio perché non conosce la lingua italiana e la 
cultura italiana

 Chi è in condizione di deprivazione socio-culturale

 Chi si ritira dall’impegno scolastico per sofferenza psicologica

 Chi ha veri e propri disturbi che influenzano l’apprendimento:

 DSL (bassa intelligenza verbale – alta intelligenza non verbale)

 Disturbi del linguaggio non verbale 

 Disprassia

 Disturbo dello spettro autistico lieve 

 ADHD (in italiano DDAI) – disturbo dell’attenzione e iperattività

 Funzionamento cognitivo borderline



La normativa:
L.170/2010

 Si tratta di 7 articoli brevi e concisi:

1. Definizione della sindrome

2. Finalità della legge

3. Condizioni per diagnosi e individuazione precoce

4. Formazione dei docenti e dei dirigenti sulla tematica

5. Misure (obblighi) per la valutazione e le verifiche

6. Diritti per i famigliari all’utilizzo delle misure

7. Termini per successive disposizioni attuative


